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Ex Cattedrale Santa Maria Assunta Storia della cattedrale: dall'antica alla nuova sede. 
L'antica cattedrale fu eretta nei dintorni del castello medievale e fu dedicata a Santa Maria Trinitatorum.

Della struttura, che si presenta sottoforma di pianta rettangolare, oggi sono rimasti solo i ruderi della 
parte perimetrale. Il campanile della cattedrale, che fu realizzato nel XII sec., presenta un'interessante 
decorazione a tarsie: basta vedere che sulle tre facce è possibile vedere, ancora oggi, sei rosoni, diversi tra 
loro e formati da tarsie in tufo grigio e arenaria.
Dal 1503, la cattedrale divenne culto per la statua di Sant'Anna, fino a quando si trasferì nella nuova catte-
drale. Siccome il culto dell'antica cattedrale era diventato insu�ciente, Papa S. Pio V sentì l'esigenza di 
trasferire il culto dal castello ad un luogo più accessibile per tutto il paese. I lavori iniziarono nel 1570, per 
dare vita alla chiesa di Santa Maria Assunta e San Giovanni Battista. I lavori, per la costruzione della nuova 
chiesa, durarono circa cento anni e fu mons. Antonio Molinari a consacrarla, nel 1696.
Il progetto, che prevedeva solo la costruzione della navata centrale, nel corso degli anni subì delle varianti, 
per cui ai lavori della navata si aggiunsero anche quelli dei transetti e delle due cupole del presbiterio.
I lavori del campanile, invece, iniziarono nel 1707 per volere di mons. Giovanni Cito, il quale fece erigere 
una torre ottagonale in stile moresco. La torre è suddivisa in quattro livelli e risulta formato di tre pianti, 
più un ottagono suddiviso in quattro parti. Sulla facciata principale del campanile, al primo piano, c'è la 
scritta “Fides Vincit Miseras – 1872”, che rimanda alla lotta tra i capitoli di Lettere e Castellammare di 
Stabia. Al secondo piano c'è l'orologio che scandisce i ritmi temporali a tutto il popolo. Gli ultimi lavori di 
ristrutturazione sono stati eseguiti nell'anno 2006.
La facciata principale della chiesa ha subito, nel corso dei secoli, importanti variazioni. Nell'anno 1982, 
per volere del canonico Gaetano Rosanova e del popolo di Lettere, fu collocato all'ingresso della chiesa un 
nuovo portale in bronzo. Il portale è composto da nove pannelli che illustrano tutte scene prese dal Nuovo 
Testamento. Nel pannello superiore, invece, è ra�gurata la statua di Sant'Anna in mezzo ai fedeli, mentre 
nella parte sottostanti gli stemmi del Comune di Lettere, del papa Giovanni Paolo II, del vescovo mons. 
Antonio Zama e dell'autore del portale Tommaso Gismondi.

L'ex cattedrale è a croce latina, pavimentata in marmo, ad un'unica navata e presenta quattro cappelle a 
destra e tre cappelle a sinistra. All'ingresso della chiesa, peraltro, si possono notare due colonne che sup-
portano la cantoria, in cui fu costruito un organo agli inizi del ‘900. La navata della chiesa è molto ampia, 
alta, spaziosa e luminosa. Sull'altare maggiore c'è un grande quadro, in cui si può ben notare l'Assunzione 
della Madonna, a cui è dedicata l'ex cattedrale. L'opera risale all'inizi del ‘700 e l'autore è Giuseppe Marto-
relli. Nell'ex cattedrale ci sono due tele settecentesche dedicate a S. Giuseppe, con firma “De Mimo pinxit” 
e San Giovanni, un crocifisso ligneo del XV sec. proveniente dall'antica cattedrale del castello, fatto da 
autore spagnolo. A destra del transetto si può notare la tavola settecentesca ra�gurante la Madonna del 
Carmine, in compagnia di San Giovanni Battista, San Lorenzo e San Orso, mentre a sinistra del transetto 
c'è una tela cinquecentesca contenente la ra�gurazione di S. Lucia, S. Giovanni Battista, S. Aniello e il 
beato Fusco. I lavori della cappella di Sant'Anna, voluti da mons. Domenico Galisio, iniziarono nel 1721 e 
vennero ultimati nel 1875, tanto che ha rappresentato negli ultimi due secoli, la fonte di maggior culto 
per il popolo di Lettere. Al centro della cappella troneggia la statua di Sant'Anna, ai lati ci sono le statue 
lignee a mezzo busto dei santi Orso e Clemente (a sinistra), Candida e Lucida (a destra). Al di sopra sono 
conservate quattro urne contenenti le ossa dei quattro santi, quelle di altro diciannove martiri e il sangue 
pietrificato di Santo Stefano, primo martire della chiesa cristiana. Le quattro urne delle reliquie furono 
donate da mons. Onofrio De Ponte, vescovo di Lettere dal 1630 al 1677, che a sua volta le aveva ricevuto 
dal cardinale Giambattista De Alteriis.

Lettere è stata per quasi un millennio diocesi, precisamente dal 988 al 1818. Il primo vescovo fu Stefano, 
l'ultimo, quello che concluse la storia della sede vescovile letterese, fu mons. Bernardo Della Torre, uomo 
impegnato nella Rivoluzione Napoletana del 1799.

Dal 1818, Lettere è confluita nella diocesi di Castellammare di Stabia. Tuttora, l'ex cattedrale di Sant'Anna 
possiede il vescovo titolare di Lettere, mons. Luigi Travaglino, nunzio apostolico in Nicaragua.

Nell'ultimo decennio i parroci della chiesa di Sant'Anna hanno svolto opere di risanamento dell'ex catte-
drale, attraverso sollecitazioni al popolo e alle istituzioni, a�nché si provvedesse alla ristrutturazione del 
tetto al di sopra della navata centrale, del campanile e della facciata principale.


